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LA STRADA DELLA VERGOGNA
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   La vicenda della strada a scorrimento veloce Girifalco- Cortale- Vena di Maida sembra destinata a non avere fine.
   Presentata  come un volano per lo sviluppo agli inizi del 1999 e dopo aver speso diverse decine di miliardi delle vecchie lire, la realtà odierna è che la strada è chiusa con enorme disagio per i cittadini dell’intero comprensorio, soprattutto per chi, quotidianamente, per ragioni di lavoro, deve recarsi a Lamezia Terme; per i commercianti, gli agricoltori e gli operatori economici che subiscono un danno rilevante così come l’intera economia della zona.
     Le molteplici proteste non hanno sortito  risultati apprezzabili. 

Circa due mesi fa il Consiglio Comunale di Cortale, su proposta del gruppo consiliare di Rifondazione Comunista, ha adottato, all’unanimità, presenti i sindaci di Girifalco e Borgia, una delibera in cui si chiedeva la convocazione simultanea del consiglio provinciale di Catanzaro e dei consigli comunali di Cortale, Girifalco e Borgia. 
                                  La pausa elettorale è finita. 

    Chiediamo, con urgenza, al Presidente del Consiglio Provinciale di convocare il consiglio per affrontare seriamente e definitivamente la questione. Se il problema non troverà una soluzione adeguata, Rifondazione Comunista chiamerà alla mobilitazione i cittadini,  stanchi di subire la protervia e l’inefficienza  di una classe politica miope ed incapace.
Gruppo Consiliare Provinciale
Rifondazione Comunista
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